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ATanti, avanti, giovinezza ro&s~, 

e che il rombo della vostra marcia 

faccia tremare di paura il cielo. L A N~~ T A ·L T A .Dalla sCintilla ·-.- t- - -

divamperà la fiamma. 
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-P et difficoltà derivanti dal t attuale nw
mento, il secondo nun1ero del giornale 
esce ·con ritardo e in formato Jnanif'esto. 
1tl[a glt studenti ·ocial-c01nuni~ti non di
sannano e serrano i denti per le lotte 
presenti e future. L'oppressore e i su?i 
sghefri non ci fanno paura. ''iva la Li
bera Italia ! 

ITUDENTI, IN UNEAI 
II fra.g0:re della l~tta,. che vede gli Ita

Hani a :fianco degli alleati per la distru
zioP,e del miraggio nazista di universale 
asservimento:' ha dato i natali ·all'ASSO
CIAZIONE·RIVOLUZION:ARIA STUDEN
TESCA · ITALIANA. Utt .gruppo di stu
ò:entÌ! comunisti e l'Ocialisti, coscienti 
della gravita ' della crisi nazionale e con
vinti dell'assoluta necessita di superarla 
e di risorgere, ha gett[ltO il nuelea del
l'organizzazione, che porta in prima linea 
gli Universitari romani di " Siaistta , . 

Oggi l'Associazione è in pieno fervore 
dl attività è immette le sue radici in 
tutti ·i settori .della vita studentesca. 

N 'oi Universitari Social-Comunisti non 
shiùw' vincolati na intèressi o egois:mi q 
ambizioni a ciò che ;Ilell'attuale società 
sussiste c.ome sfruttamento .e privilegio ; 
sappi&mo quindj di poter éssere tra le 
avanguardie del progresso;"'di essere degni 
di scendere a fì.anco del Proletariato I-ta
liano, che dopo anni di seJ:vaggio morale 
ed économieo vede finalmente una luce 
nèl sù.a cammino. La luce di una Ban
diera Rossa, 

E, un fenomeno derivante dai venti 
aurii trascorsi il vedere come parte degli 
Univ@rsitari brancoli nel buio dell' im
preparazione ·morale, sociale e pelitica. 
·L'A. R. S. I. intende affondare le sue radiéi 
ill ··questo terreno : i suoi elementi, che 
aumentano di giorn0 in giòrno, lavorano 
perchè chi shanda c .chi dubita, chi ignora 
e chi erra faccia felice acquisto della. 
nostra Fede. . 

L' Organizzazione tenta a. procurare il 
iBaggior numero di affiliati convinti e 
risoluti ; affinchè in un dom.ani più o 
m.eno vicino, gli U uiversitari Social-Co
munisti possnno ~ferrare la loro battaglia 
sia a fianco dei Compagoi Proletari, sia 
nell'agone universitario; dove purtroppo 
una massa di elementi, sedotti dal falso 
miraggio di una libertà improduttiva ed 
egoista, tende, in un retrogrado conser
vatorismo, ad ostacolare l'evoluzione so~ 
cialista. 

Basta con }e menzogne e i compro
messi ! . gli Studenti Social-Cemunisti si 

· uniscono in blocco e preparano i cuori 
ed i fucili contro tutte le reazioni, con
tro tutti gli ostacoli. · 

Fissiamo brevemente le linee di con
dotta dell'Associazione : anzitutto -forma
zione di squadre armate, per svolgere 
·aahotagcio a danno tedesco e per la lotta 

. che fra breve si iniziera a Roma per la 
cacciata degli 0ppressori ; costituzione, se 
sarà opportuao, di una ''Legione Volon-

taria Garibaldina ~' per partecipare nelie 
file di un vero esercito popolar,e, alla 
;uerra di liberazione nazionale. Questi i 
compiti immediati ai quali si aggiungono 
quelli di· irrobustimento dell'A. R. S. I., 
preludio di lotta ideologica e pratica. 

Si studieranno poi problemi e modifì
cazioni unive;rsitari, circa gli studi delle 
varie Facoltà, circa r ordinamento e la 
direzione dell' Università e la Categoria 
rlei Professori; si esamineranno i nuovi 
criteri di liberta e propaganda, concer
nenti la futura attività !'tudentesca; si 
organizzera un pratico, immediato con- . 
tatto con tutte le altre forze del lavoro, 
di "'"cui ~li Universitari costituiscono parte 
integrante è insieme alle · quali parteci
peranno alla ~ita_ avvenire. 

.RUIT .HORA 
lnesoiabilinente, si auvzczna la fine 

dellci fine. L'apparente resistenza, fi·utto . 
della disp.erazione, del soldato ger1nanico 
non riesce più a puntellare l'edificio. l 
con1pagni russi, in attesa di lanciare 
l'attacco decisivo che li condurrà oltre 
le fi·untiere del ~eich, avanzano pauro
smn~nte da Neval a C€rcassy, mentre i 
Nazisti cadono cmne nwsche, nel tenta
tivo di trasfonnare la rotta in ritirata. 
Già le annate di Stalin si auvicinano 
{;Llle f!&-rte della Polonia e della Rmnania. 
Gli anglo-americani e i volontari italiani 
stringono da presso le divisioni di Kes
serling: la Jugoslavia di Tito è di nuovo 
in {ìa1nme; l' ltaliCf partigiana è in piena 
attività ; · i Balcani si agitu,no ; l' Unghe
ria .e soprcLtutto la Bulgaha non aspet
tano che il freJnito di una bandzera rossa 
per saltare in aria. . 

Decine di divisioni hitleriane si logo- . 
rano in tinwrosa sorveglianza delle fi·on
tiere in tutta EurOJJa; le industrie tede
sclze schiantano _sotto i colpi dell' avia
zione alleata; l' econonzia bellica si ane
nzizza (invano, disperatwnente, i nazisti 
tentano di colinare i vuoti spaventosi 

· .razziando per tutta l'Italia); della flotta • 
tedesca non esiste che il ricordo, quella 
aerea c onncli iJnpotente ; la rivoltci ·è 
in genne in nwlti eie1nenti dell'esercito 
di Hitler, è in atto nella stessa Germa
nia, in Austria anzitutto. Ronunel, nel 
terrore di uno sbarco, visita aff'annosa
Jnente' le difese costiere della Francia. · 
La Polonia aspetta 1. Russi per restituire 
il sangue in cui la. blrrbaria di Hitler 
ne Jza affogata l' indipendenza; i Paesi 
Scandinavi, in testa- la Svezia, si prepa
rano a dare la zmnpata al l~one ormai 
vecchio. La Finlandia è esangue, la Ro
nlania è sulla stessa via; iL Giappone 
riduce il suo contributv bellico a qual-

. che sporadica battag1ia aero-navale e a 
lilnitate operazioni ·in territorio cinese. 
La Turchia e il Portogallo aiutano in 
tutti -i lati gli anglo-russi; rinforzi al
leati di ogni genere affluiscono in tutti 
i fi·onti. 

E ovunque rivolta. Il folle sogno si 
.dilegua nel crollo spaventoso. Ruit hora . 

... 4.d accelerare _la catastrbfe< perchc non 
1netterci una 1nano anclze noi ? 
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Compagni Studenti, la nostra Organiz
zione ha bisogno delle Vostre menti e 
vostro braccio ; essa ci porta in prima 
linea della lotta· per la Ricostruzione; 
affinchè l'Italia, snporata l'umiliazione 
degli osc\lri '!J;lni trascorsi, ritrovi la pos
sibilità di . parte~ipare al nuovo Ordine 
Internazionale nell' instaurazione. della 
vera Libertà Sociale, contro ogni tenta
tivo di sopraffazione e · di sfruttamento ; 
e possa in esso stare al posto che le 
competerà per forza di lavoro, per intel
ligenza, per onestà, 

Alle armi e alla rivolta, studenti uni
versitari, la Patria chiama! " Italia e So
cialismo,: ecco il nostro moÙo, la nostra 
bandiera, il nostro giuramento. 

Due milioni e mezzo ~i abitanU 
Sarebbe supremo segno di viltà se Ro

ma dovesse continuare a gingiJlarsi Jlas
sàvamente in atte~,a dell:e trup.pe alJte~a~ 

te; . se dovesse solo confìdai·e, i)er· la sua 
lihercl'zione, nelle armi trionfatrici de·gli 
ù.Iiglo americani. I tedeschi, i fascisti ç . _ 

la polizia dominano la .città. La minac
c. a del coman dante delle . truppe di oc~- . 
cupazione incombe come una cappa ·.d'o- - · 
hrobrio sul cuore di due nlilioni e mez
zo di abitanti; i qual! non hanno ~istò -- · ;~--..;.. 
arnc-ora ,alena:re il CJeuno deHa 1•ivol.ta 1 • 

JJer asseragliarsi in tm unico bloccò e faT 
fronte aHa prepotenza ,del nemico. ' '· 

Sj. vuoi costringere il popolo a servire 
una causa che è .conh·a1·ia ai suoi inte- : 
rès~j. Si vuoi f-ornire l';eserciw tedes1co 
di: g,iov;nezza italiana peT ingTossare le- · 
sue E·chiere sanguinanti. Si vo,gliouo in
durre le famiglie a <-onsegnare. i pr01pi-i · 
cari per serviTe ali(;!. causa di un a"\'-vet·. 
sario ehe ha distrutto le città e spoglia
to le campagne. L'esercito tedesco jn Ita- · 
lia si è dimostrato più dannoso di ~n in-

. cendio di ùn pagli.'l~o. Sul suo pass1agg,io . 
rita!ia ha cambiato e continuerà a cam
h!are la fìsonom.ia millenaria. Attila pro
cede a braccio di Hit~er e. i secoli sono 
sommersi In un Ined~>simo termine di 
confroni:o.: la rovina. 

A .Roma .i tedeschi hanno 'ottenùto 
una ti~anquillità che non avevano previ
ilO. E p·ensano che la città tollererà le 
~ngiurie di ogni genere perchè i molte
plici· interess-i in esE.a esistenti dovrebbe· 
r:o indurre la popolazione a soffTi1·e in 
pace le violenz.e dei dominatori. Ma ,Ro
ma è la città "2he conosce come poche 
~hre nel mondo gli jmprmo-visi aneJiti 
della libeTaziohe. Da secoli l'UTbe è sta
La maestra ·di esempio all'Italia e a tutti 
gl~ altri popoli: non · è possibile perciò 
che essa Eubisca ancora la vergogna di 
un'inva:;;.lone infamante. Roma ha visto · 
~adere sul~e barrica~e di ViUa Glori e 

Non partecipiamo alle Unive17sità fa
sciste : è un atto di libertà e di prote
sta. Attendiamo la liberazione : ogni 
nostro di~itto dovrà essere riconosciuto . 



del Gianicolo gli uomini che la .imnior
talarono nei secoli. Contro il nemico il 
euorle degl.i lLaliani ha sempre pulsato 
dì gene1·oso entusia~mo. Tedeschi e Fa· 
scisti hmmo ~ommerso l'Italia nelle. ma
cerie ,.e nell'ignominia. Da Roma deve 
alzarsi la _pr:1na folgore della riscossa. 

Nel seU.et1trione c~qtinaia di pai:Tiot i 
1·endono .a tedescl1i ed a fa::-:cistì d i.fficile 
l"occupazione. Pet· Rom.a è scoccata la 
diana del risveglio e de11a Testurezione . 

. i . s~ pt·ocede ora al censimen_to della po-
. polazione col preciso intendimeni:o di in
dividuare l'esistenza numerica degli 1-lOmÌ

ni che · possono esser.e inquadrati nell'e
seTtito combattente e del lavoro. C:iò che 
eTa stato s1not·a diffiei!e, o:t:a che la Jnar- , 
eia de$!;.li alleati è ritar-data dalPin,rei·no, 

· sarà - r~so pos~jibile dalla . disoccupaz.ione 
e dalla. minaccia di affamamento d'<lJa 
città. Gli uumin:. che nòn vonam1o sotto
mettersi saranno depodaÙ :nei campi di 
f!Oncentnunento :n Polonia e altrove. Che 
questo- non coroni gli sforzi del nemico! 
Egli non deve aver ragione di Roma. 
Da Roma invece · cominci la .sua disfatta. 
Giovani di tutte le classi, bracca-ti dalla 
1nganneyole persuasione o- dal ten·or,CJ fa
scis~a, in .alt.o i cuori! La città dev'esse_-

Preparatevi ad affiancare_ le squadre 

d'azi.one cittadine per il momento della 

caçciata 

EUR PA N A! SO L.I_OA R l ETA' 
N el grav"e momento che attraversiamo 

N o, non è un'utop~a e anzi verrà pre- uno dei prohfemi più pr-eoccupanti è 
stQ il momento - forse prima di quanto senza dubbio quello ec~momico, che sta 
lo si aspetti - in cui sara: necessario di pe.:: raggiung~re il culmine della crisi. 
agire per essa, in cui l'Unità Europea Della sua risoluzione ci si deve preo.c
rappresenterà la sola salvezza. All'Europa cupare al . più presto e con la massima 
incandescente, dai confini infranti, dai energia:: sia per il sostentamento della 
popoli 'raminghi e diseredati, una nuova : popolazione~ sia per l'influenza che esso 
forma dovrà essere data. Ciò che l'iner- avrà sulle futur.e questioni sociali e po- _ 
zia delle masse, lo ·scetticismo dei poli- litiche interne e riguardanti la nostra sì: 
tiei, gli interessi del capita]ismo, i privi- tuazione internazionale. · 
legi dei Re, delle Chiese e classi dirigenti La cittadinanfl'a tutta deve dare ad. esso -
hanno impedito che si attuasse, può com- il massimo contributo pratico, in àttesa 
piersi ora, dopo secoli da che il pensiero che" il giorno della liberazione, un .v~ro 
europeo piiì. iilum~nato lo · addita, Governo popolare, immediatamente co

Non è un'utopia! È una fatalita : l'Eu- stituito, affronti e risolva la questione me
ropa · va ver~o l'unita politica, economica · diante nn solid~ Qrganismo competente. 
e sociale. E finalmente coscienie della Attualmente tedeschi e complici fanno 
sua :::ealtà geografica continentale, ripudia di tutto per peggiorare· la- nostra situa
l'antica crisalide delle divisioni in Stati zione economica. Perduta PUcraina,. an
nazionali, da corpo al suo spirito, alla datò a male il racco1to in· Germania, i 
sWJ cultura, alla sua scienza e solidarizza nazisti si preoccupano di razziare nei no
col carattere fondamentale del sutJ genio: stri territori tutto quanto è asportabile, 
l'universalità. La metamorforsi deve com- nell'intento di coprire . i vuoti spaventosi 
piersi : questa è la te~denza profo·nda prpdottisi in seno alla loro economia. ~ 
della vita moderna, lo scopo del suo pro- non si curano minimamente che lo spettro 
gresso, il senso ultimo della guerra, .delle della miseria e della fame, comineiil a. 
rivoluzioni, del lavoro compiuto dai po- drapp·eggiare, sQpratutto tra le _ popola
poli europei da circa eentocinquant'anni zioni del Lazio. 
a oggi. È la soluzione unica, insostitui- Ma le ·nostre riserve· alimentari, di cui 
bile, fatale del problema della loro con- l' oppressore ha éstremo bisogno, sono 
vivenza, la· sola formula che sull'in co- per noi la vita: perciò la loro sottrazione 
gnita del futuro apre uno spiraglio di agli stomachi d'oltre Brennero è assolu
luce e d.i fiducia. Unit'à Europea, Stati tamente necessaria. Senza che .ciò diventi 

re:: ~trappata al nemico. Se non è possibi-. Uniti d'" Europa, Federazione Europea! oggetto di lu.cro delittuoso .. ci sia me:~:ca-
le +f>chiacciado con le ·armi bisogna Non parole prive di senso, ma realtà eh~ to clandestiho, ma mercato di solid~rietjì 
bat-terlo 0011 i sa~otaggi ·d.:. ogni gia è negli spiriti p~ù vivi ~'ogni p~ese; nazionale, che. immetta forti quantita di _ 

~~~"---~L1eij~c.o~iììrr~~~~~~~~u±Plti.~~~ae~gg~~~,o~~~~~~UL~~~~~~~~v~i~v~e~r~i~2n~e~l~la cit~à, senza clie perveng~ . 
e ~ Roma èome ùn g.rìfone voTace1: vuo
le travolg~re t~tto nel suo crollo . E' ne
cessaFio che Ro,ma e il resto d'Italia hal-

. z~ .ju piedi e si difenda .• P'erne per dente. 
Se il tedesco colpisce, paghi o·gni caduto 
oon dieci ·dei stw.i uomini. Lasci Roma 
o sarà combattut,o ienza tregua, dovll:n
que. 

Popolo 1·omano,' è venuta l'ora di mon
tare la scolta alla Patria. In Roma essa 
ahbia la sua avanguardia più ardente, più 
au,dace) più implacabile. lVlorire, non ·ce· 
dere . . Lo strilniero· si e1·ede uu lupo in un 
g:r'egge, Sappia. che il gregge è una mn
La di -c.ani resi selvaggi dalla disperazio
ne. Ogni pt·epotenza, ogni condanna à 
morhe, la sconu~ra con altrettanto san
gue. Op.erai ·delle fabbiiche, delle offici
ne, ..dei tl'asporti, che da venti anni por
tate chiusa in cum·e la n1uta sofferenza 
del'la crudeltà fas.c:sta, l' ò:&:a di Tiprende
re ~ la mai·cia verso le lo taLi . conquiste .del 
Javoro - squilla_ da tutte le canÌ.pane tieUa 
certezza. 

E non dimentichiamo, o · Romani, che 
siamo due mi Eoni e mezzo di individui. 
Se Sorgessimo com patti e décisi 8-l.;azze-
remmo dalla citt~ rinvasoré. Sorgi, po
poJtJ di Rm~a, ~orgi e combafti, chè un 
giouw pot1·esti piange:.:e la,grime 1;oventi 

· p m· la tua passività! -
Chiunque si sottomette al tedesco è 1;e. 

m:.eo ·della Patria. E 1a Pat1·.ia vuole che 
<>ias('nn figJio pat·tecipi a · questa lotta im
mane, comunque, ci.ovtmque, con pazien
za, con intelligenza e, quando è necessa
rio,· col sacrificio della ,· ita~ perchè non 
l'i -è sacrificio ehc possa .essere da· essa èi·i
·men:ticat1J. 

sintesi di aspirazioni diffuse; . giustifica- ru te c ·, e a prezzi ragionevo 1. "Non-
·zione ultima della sofferenza, della mi- .Si ~n~tti l'angoscia delle ìnadri e la fam,e 
seria, della mQrte dei tanti fratelli d'ogni dei bimbi per riem.pire il proprio poF,-
patria, (rogni Teligio,ne, d'ogni razza. tafoglio ! 
~ N o n suoner~ invano, alla fine di questa 1\>lai come in qu.esto mom~nto è :stat.a 

~ d p 1· necessari~ la · nostra solidarietà di -- citta-guerra, ) ora in cui, a tut~i i aesi, g 1 
uomini faranno udi e la loro voce, per dini e di italiani. Tutte le categòrie ,so

ciali debbono unirsi e aiutarsi: sono· vili chiedere ai sedenti al tavolo della· pace 
l'onore e l'onere de~la superiore Citta- .· e disonesti coloro che, apertamente o no, 
dinanza Europea. favoriscono la decomposizione e lo sfa

celo. delle nostre rfserve di vita. Il :Popolo 
·Per quanto grande possa essere l"igno- non dimenticherà. ..: 

minia della sconfitta a cui ci avrà con- Altro grave problema che 1a nostra so-
dotto il fascismo e i Suf!i" falsi profeti - lidarietà deye risolvere e quella del conti· 
(di cui faremo meilitata ed es€mplare · nuamente crescente numero di- impiegati 
giustizia), anche noi . Italiani dovremo ~s- licenziati, di op.erai disoccupati. Bisogna 

• sere pronti per quell'ora, preparatj ad ·in- impedire che eostoro siano ridotti alla 
serire, senza pretese~ ma con tatto e fer- miseria. Essi debbono assolutamente ri:fiu
mezza, la nostra azione nelle .spontanee tarsi di entrare nelle organizzazioni TODT; 
mete evolutive verso l'unione europea. p€rò è dovere di tutti che lo . spettro 

Quanto ·più e quanto meglio' sa premio della fame n@n sia per essi più.. forte di 
parlare europeo, tanto meglio salveremo quel).p del rischio e del disonore. 
il nostro Paese, i suoi valori spirituali e Chi siede innanzi ad, nn.a tavola più o 
culturali, le sue forze oneste e--laboriose ; meno imbandita - e c'è molta di questa 
tanto prima mostreremo agli altri il nostro gente _ si ricordi che ci sono bimbi ~he 
vero volto, assai diverso dalla maschera chiedono piangendo un pò di pane. 
tetra ed ingiusta che la tirannia fascista Bisogna aiutare con sottoscrizioni, .cui 
ci ha imposto: il volto civile di Italiani è dovere 'e . onore di ogni. cittadino par
liberi e consapevo ti del contributo che · tecipare, ovunque e i :n qualsiasi momento, 
ancora possono darc:t alla cosidetta vecchia ..,aiutarli p:dvatamente in denaro, in . ve
Europa, che ha 'molto di nuovo da dire stiario, in viveri se è possibile, con ogni 
al mondo, perchè t tto ~ ciò clìe è civile altro mezzo. Inoltre è necessario che tutti 
e umano è europeQ_ ancora~- coloro che possono procur~re ai disoccu

Per grave che putrà essere il fardello patì à.el lavoro, in .aziende e in privato 
della sconfitta, solo parlando da europei - lavoro ch·e non serva però allo sf~rzo 
a europe.i potremo .intenderei, alleggerire bellicQ tedesco - collaborino . in questo 
il peso di quello, sanare le nostre ferite, senso, 
ricostruire le nostre città, riassest:he la ' . È un dovere morale, ma è an-che iute
nostra vita socialè ed economica, ed ot- resse di ognuno e den: intera popola
tenere rispetto e fiducia. zio ne. 

-. 


